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Piccoli PaSSi Per la cura 
della caSa comune, 
verSo una valutazione degli imPatti

dD
opo il primo, sperimentale Report di sostenibilità elaborato in stretta connessione con 
ASA, l’Alta Scuola per l’Ambiente dell’Ateneo, che ha costituito un punto di parten-
za per mettere a sistema le iniziative legate alla sostenibilità, questo nuovo resoconto 

intende essere esemplificativo di un metodo che va consolidandosi e che costituisce, attra-
verso alcune storie concrete ed esempi, il frutto dell’approccio di EDUCatt all’argomento: non 

mero conteggio numerico né soltanto buona volontà, ma professionalità orientata a costruire 
una solida base di educazione al bene comune, nel rispetto delle risorse disponibili e con 
obiettivi di lungo periodo ma che iniziano a realizzarsi immediatamente, orientando le scelte ed 
entrando nella gestione quotidiana della Fondazione. 
Gli esempi preludono a un nuovo modello, in fase di sviluppo anche grazie alla collabo-
razione di ALTIS Advisory, la divisione dell’Alta Scuola Impresa e Società dell’Università 
Cattolica, volto a individuare degli elementi quantitativi (o indicatori) in grado di consentire 
una valutazione dell’impatto generato dalle attività. Tra l’altro, in un panorama in forte 
cambiamento da un modello industriale a uno sociale più incentrato sui bisogni, numerosi 
studi ci dicono che le imprese con impatto positivo salvano innanzitutto sé stesse, superando 
le difficoltà, spingendo l’innovazione, alla fine recuperando anche in costi e opportunità. 
D’altra parte la recente direttiva europea CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directi-
ve, 2022/2464), recepita dal D.Lgs. 125/2024, dal 2025 amplierà gli obblighi di rendicontazione 
sul tema fino a estendersi nei prossimi anni alle imprese medie e piccole con determinate 
caratteristiche, prescrivendo tra l’altro di riportare informazioni sugli impatti materiali, sui 
rischi e sulle opportunità connesse all’intera catena del valore a monte e a valle dei processi 
produttivi e adottando uno standard di informativa europea (ESRS) che rende confrontabili 
le realtà. A esserne interessati non sono soltanto i soggetti citati dalla normativa, ma tutti 
coloro che hanno a che fare con la filiera produttiva. 
Al di là della norma, dunque, iniziare a costruire un sistema che consenta di rendicontare 
la sostenibilità e un modello che aiuti a prendere decisioni in grado di contribuire al benes-
sere comune e alla capacità di durata della Fondazione è una opzione che non può essere 
rimandata.

Angelo Giornelli
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«AbbiAmo bisogno di un confronto che ci uniscA tutti, perché lA sfidA 

l
sulla stRada tRacciata 

peR uno sviluppo sostenibie

La missione di educare ed educarsi alla sostenibilità 
che la Fondazione per il Diritto allo Studio abbrac-
cia da anni apre la strada alla seconda edizione 
del Report di sostenibilità, un documento che, 
partendo dall’analisi e dalla rendicontazione delle 
azioni messe in campo, vuole confrontarsi con il più 
ampio contesto dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile. I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (Su-

stainable Development Goals, SDGs) e i 169 target cor-
relati delineano una visione complessa e intercon-
nessa dello sviluppo, che coinvolge le dimensioni 
economica, ambientale e sociale. Ognuno di questi 
obiettivi è parte di un sistema più ampio, e non può 
essere perseguito in isolamento; solo la crescita inte-
grata di tutte e tre le componenti, infatti, consentirà 
il raggiungimento dello sviluppo sostenibile.

educAtt e lA curA dellA cAsA comune
Il 24 maggio 2015 Papa Francesco ha firmato Laudato Si’, la lettera enciclica che rappresenta un nuo-
vo passo della Dottrina sociale della Chiesa e una mappa per costruire società più giuste in grado di 
custodire la vita umana e tutto il Creato. Il documento porta l’attenzione del mondo sullo stato sempre 
più precario della nostra casa comune ponendo l’accento sull’attualità del momento presente. Ispira-
to da quest’enciclica, il progetto Casa Comune nasce come progetto di educazione alla sostenibilità 
ambientale e umana che EDUCatt mette in atto a partire da piccoli passi, iniziative e azioni per un’eco-
logia integrale, che contribuiscano all’educazione, alla sostenibilità e all’uso consapevole delle risorse.

AmbientAle che viviAmo, e le sue rAdici umAne, ci riguArdAno e ci toccAno tutti»
Papa Francesco
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l’università cAttolicA 
e lA sfidA dell’ecologiA integrAle 

La crescente complessità dei problemi ambientali richiede un nuovo approccio e una nuova capaci-
tà di analisi delle relazioni tra società, istituzioni e imprese, e richiede una prospettiva multidisci-
plinare nella quale convergono gli approcci di tipo scientifico, socio-pedagogico e politico-economi-
co. La terza missione delle università ha quindi lo scopo di connettere e alleare il patrimonio umano, 
culturale ed esperienziale, valorizzando spazi progettuali e pratiche creative tra i diversi soggetti 
come professori, studenti, ricercatori, famiglie, comunità e territori realizzando un villaggio educati-
vo intergenerazionale solidale e su scala globale. 

«È un trAtto identitArio dell’Ateneo dei cAttolici itAliAni perché AbbrAcciA 

lA sfidA dell’ecologiA integrAle cui ci richiAmA il sAnto pAdre»
Elena Beccalli

vAlore generAto e impAtti
Da un’indagine interna, condotta in via sperimentale dal Gruppo di lavoro che si occupa delle anali-
si finanziarie e del controllo di gestione, nasce un progetto con ALTIS (Alta Scuola Imprenditorialità 
e management per lo sviluppo sostenibile) che intende quantificare in un valore economico ciò che 
EDUCatt consegna alla comunità universitaria attraverso i suoi servizi. L’operazione, condotta in 
via sperimentale e che sviluppa alcuni indicatori già utilizzati in analisi precedenti, mira a rendicon-
tare da una parte il risparmio generato dai servizi erogati da EDUCatt alla comunità universitaria 
grazie ai prezzi calmierati rispetto al loro valore di mercato e dall’altra la restituzione in termini di 
azioni e servizi degli investimenti che l’Università Cattolica stanzia per il diritto allo studio. Valore 
restituito e impatti generati e generativi (di fiducia, di relazioni, di qualità della vita, di inclusioni 
ecc.) sono le chiavi di volta per una maniera nuova di “rendere conto” a tutti coloro che abbiano 
interesse nelle attività della Fondazione, aiutando a leggere meglio i valori del Bilancio consolidato 
annuale che in questo periodo viene chiuso e sottoposto all’approvazione dei Consigli di Ammi-
nistrazione. Sono soprattutto una nuova occasione preziosa per interrogarsi, quotidianamente, 
sul senso di ciò che si fa – e si cerca di fare al meglio – nell’erogazione dei servizi per la comunità 
universitaria. 
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sostenibilità sociale

casa FoGlIanI e la lotta alle dIsuGuaGlIanZe

lavoRo dIGnItoso e cRescIta econoMIca 

successo FoRMatIvo e IstRuZIone dI QualItà

SOCIALE
ottIMIZZaRe le RIsoRse



SOCIALE



12

SoStenibilità Sociale

successo formAtivo e istruzione di quAlità
EDUCatt ogni anno, in sinergia con Università Cattolica del Sacro Cuore e Istituto Toniolo di 
Studi Superiori, istituisce bandi di concorso per borse di studio, con requisiti di reddito e merito. 
Le borse, sovvenzionate con fondi pubblici e risorse proprie, consentono agli studenti in difficoltà, 
di essere esonerati dal pagamento delle tasse e dei contributi universitari, di poter usufruire di un 
pasto gratuito al giorno e di un contributo economico. Per l’a.a. 2022-23 oltre 3.300 sono stati gli stu-
denti beneficiari.  
EDUCatt inoltre istituisce anche un bando di concorso per l’assegnazione di sovvenzioni straor-
dinarie, così da consentire l’accesso all’istruzione anche a coloro che, esclusi dal beneficio della 
borsa di studio, si trovano, per temporanee ed eccezionali situazioni di bisogno, privi di mezzi per 
ostacoli di natura economica, gravi malattie, incidenti o calamità naturali. Il fondo stanziato per le 
sovvenzioni straordinarie nel 2023 è stato di 140.000 euro.  
Istruzione di qualità vuole dire anche garantire l’accesso ad una serie di servizi e strumenti che 
consentono di facilitare il successo formativo, come il prestito gratuito di libri, in collaborazione 
con la biblioteca d’Ateneo su tutte le sedi, o l’acquisto di dispense e materiali per lo studio a prezzi 
contenuti, ma anche l’erogazione di pasti sani e bilanciati a prezzi calmierati, la possibilità di al-
loggiare in strutture adiacenti alle sedi universitarie o l’accesso ai servizi di medicina generale e di 
consulenza psicologica a prezzi contenuti e all’interno dei campus. 
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lAvoro dignitoso 
e crescitA economicA 

Sono molti i giovani che durante gli studi universita-
ri vanno in cerca di un impiego che consenta loro di 
essere indipendenti e di non gravare eccessivamente 
sul bilancio familiare. Intercettando quest’esigenza, 

EDUCatt ha cercato di conciliare l’esigenza offrendo 
possibilità di lavoro dignitoso in un ambiente sicuro 

e di qualità. In questo senso lo StudentWork EDU-
Catt è un nuovo concetto di sostegno allo studio: un 

vero e proprio contratto di lavoro a tempo determi-
nato ideato per offrire supporto a quanti non pos-

sono accedere ad altri tipi di aiuti economici come 
le borse di studio. Lo StudentWork è pensato con 

tempistiche e modalità tali da non compromettere 
il tempo da dedicare allo studio e la frequentazio-
ne dei corsi. Il contratto prevede infatti un orario 

part-time, compreso tra un minimo di 6 e un massi-
mo di 18 ore settimanali, distribuite fino a 6 giorni 
lavorativi, con un massimo di 4 ore giornaliere. Le 

attività che vengono proposte riguardano prevalen-
temente la ristorazione, le vendite librarie, la distri-

buzione libraria e l’assistenza all’utenza. 

Nel 2023, sono stati 60 gli studenti coinvolti. Oltre 
a fornire un sostegno economico, EDUCatt offre 

allo studente un’esperienza lavorativa che gli per-
metta di sviluppare skills che poi potranno risulta-

re utili nei futuri ambiti professionali: uno scam-
bio reciproco, dunque, quello tra studio e lavoro, 

capace di arricchire il bagaglio personale e umano 
dei professionisti di domani. 
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cAsA fogliAni e lA lottA 
Alle disuguAgliAnze
Le disuguaglianze globali costituiscono uno dei 
maggiori ostacoli alla sostenibilità e alla lotta 
contro la povertà. EDUCatt, in accordo con i valori 
di accoglienza, inclusione e sostegno al successo 
formativo, ha dato vita al progetto Casa Fogliani, 
che identifica un’officina creativa chiamata a rein-
vestire le marginalità delle sue iniziative in borse 
di studio, sostegno economico e servizi, volti ad 
accompagnare studenti bisognosi nel loro percor-
so universitario. Il sostegno è rivolto a studenti in 
condizioni di estremo bisogno, ai quali vengono 
offerti assistenza economica, medica, linguistica e 
tutto ciò che serve per una vera inclusione. 

Le iniziative dell’officina creativa spaziano dalla vendita di prodotti enogastronomici alla promozione 
di iniziative culturali, di campagne promozionali fino a per servizi personalizzati resi possibili gra-
zie allo spazio elegante, creativo e dinamico di Ristorante.9 a Milano. Vini Paololeo, cioccolata Don 
Puglisi, conserve Drago, spiriti Antico Magazzino Doganale, miele Il Pungiglione: questi sono solo 
alcuni dei prodotti d’eccellenza acquistabili nei punti vendita nelle varie sedi dell’Università Cattoli-
ca o tramite lo shop online, degustabili al Ristorante.9 o combinabili in box regalo per le più svariate 
occasioni. Alcuni prodotti selezionati sono anche personalizzabili per bomboniere di laurea, mentre 
nel periodo natalizio l’officina creativa propone ogni anno confezioni regalo pensate ad hoc in edizioni 
speciali. Tra le molte iniziative a sostegno del progetto, dalla collaborazione tra Casa Fogliani, Risto-
rante.9 e il Laboratorio di Editoria dell’Università Cattolica, nel 2023 sono nati gli “Apericena Lettera-
ri”, incontri in cui è possibile degustare vini e piatti creati per l’occasione dallo chef Andrea dell’Edera, 
accompagnati dalla lettura di brani tratti da volumi ogni volta diversi a seconda del tema. Attraverso 
il progetto Casa Fogliani, Fondazione EDUCatt dà applicazione al diritto allo studio per intercettare 
quegli “ultimi” che, dalle parti più disparate del mondo, non avrebbero la possibilità di compiere un 
ciclo di studi nel prestigioso ateneo cattolico italiano: nel 2023 sono stati 8 gli studenti accompagnati e 
sostenuti da Casa Fogliani. Offrire a giovani di Paesi in via di sviluppo l’opportunità di studiare e spe-
cializzarsi è un investimento nel loro futuro e in quello delle loro comunità, che potranno beneficiare 
delle loro nuove competenze e conoscenze. 

GIovanI accoltI dal pRoGetto 11
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ottimizzAre le risorse: 
lA formAzione 
del personAle 

Durante il 2023 la Fondazione ha coinvolto 
diverse figure professionali dell’organico in 
occasioni di formazione, da quella obbli-
gatoria in materia di salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro – una preziosa occasione per 
approfondire e conoscere i propri diritti e 
doveri di lavoratore – avendo cura del rispet-
to delle regole e collaborando in maniera 
proattiva per prevenire situazioni di rischio, 
passando per il corso per addetti antincen-
dio, così da poter contare su colleghi che, 
in caso di pericolo, siano in grado di gestire 
la situazione in modo calmo e organizzato, 
mettendo a frutto delle competenze essen-
ziali per minimizzare i danni e proteggere i 
soggetti coinvolti, fino al corso di formazione 
in materia di primo soccorso che individua 
alcune figure all’interno di EDUCatt come 
squadra di intervento preparata alla gestione 
delle emergenze in attesa dei soccorsi. 
A queste iniziative si affiancano le molte oc-
casioni di crescita proposte in ambito digita-
le, per guadagnare maggiore consapevolezza 
e sensibilizzare alla sicurezza informatica: 
iniziative particolarmente utili, sul luogo di 
lavoro e non solo, per non incappare in sgra-
devoli e pericolosi episodi di cybercrime. 
Se essere sostenibili significa ottimizzare 
le risorse, lo stesso vale in ambito sociale: 
per questo EDUCatt fa della formazione e 
dell’attenzione alle persone un valore centra-
le del suo operato.
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sostenibilità aMbientale

aMbIentale

la sostenIbIlItà aMbIentale nascosta

coMunItà sostenIbIlI



aMbIentale
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sostenibilità aMbientale

comunità sostenibili
Intraprendere un percorso universitario per molti studenti significa spostarsi dai 
loro luoghi d’origine in altre città: un’esperienza arricchente dal punto di vista 
della crescita personale, ma certamente non priva di ostacoli, tra tutti quello di 
trovare un alloggio adatto alle proprie esigenze e in linea con le proprie disponibi-
lità economiche. EDUCatt offre ai propri studenti diversi aiuti, proponendo delle 
soluzioni abitative nei Collegi in Campus e nelle Residenze in Città, il cui accesso 
è regolato da un bando di concorso. In questi ultimi anni diversi edifici destinati 
all’accoglienza degli studenti dell’Università Cattolica sono stati oggetto di inter-
venti di ampliamento o riqualificazione, in accordo con la direttiva europea “Casa 
Green” che prevede che gli Stati membri riducano il consumo di energia degli 
edifici residenziali del 16% entro il 2030 e del 20-22% entro il 2035. 
EDUCatt, già a partire dal 2022, ha avviato progetti di intervento edilizio volti a 
migliorare la classe energetica delle strutture, che dovranno essere dotate di pan-
nelli fotovoltaici e aree verdi; sono previsti anche sistemi di recupero delle acque 
pluviali, che verranno riutilizzate negli impianti di irrigazione e scarico. Inoltre, i 
materiali usati per gli edifici dovranno essere riciclati per almeno il 15% e la loro 
composizione sarà realizzata in modo che sia possibile separare tutte le parti da de-
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stinare alla raccolta differenziata. Una delle più importanti opere oggetto di riqualificazione riguarda il 
Collegio Nuovo Joanneum di Roma con un progetto che prevede fonti energetiche rinnovabili, l’instal-
lazione di pannelli solari e di un sistema fotovoltaico per la produzione di energia, l’uso di materiali 
a basso impatto ambientale e l’impianto di sistemi oscuranti esterni lungo le facciate maggiormente 
esposte al sole nelle ore più calde. 
Tuttavia la sostenibilità non si limita agli edifici, ma coinvolge anche e soprattutto coloro che li abitano. 
Gli studenti collegiali sono stati oltre 1.300 nel 2023: è a loro, in primo luogo, e a tutta la comunità uni-
versitaria, che EDUCatt rivolge le sue campagne di educazione alla sostenibilità, attraverso piccoli 
gesti che fanno la differenza. Borracce d’acciaio, servizi di bike-sharing, stoviglie e dotazioni riutilizzabi-
li sono solo alcune delle azioni con cui EDUCatt esorta i collegiali all’attenzione all’ambiente nella vita 
quotidiana. Allo stesso modo, in tutte le mense gestite da EDUCatt, grazie a un accordo con IoBevo®, 
ormai da alcuni anni è possibile usufruire liberamentede delle bevande durante la consumazione dei 
pasti, dall’acqua microfiltrata naturale, gassata ed effervescente, alle bibite e ai succhi di frutta: il free 
refill prevede infatti la possibilità di ricaricare in autonomia il bicchiere con le bevande a disposizione, 
con una conseguente eliminazione di bottiglie di plastica solitamente adibite all’uso. Inoltre, nelle 
mense gestite da EDUCatt della sede di Milano, le posate a disposizione sono tutte riutilizzabili.

«solAmente pArtendo dAl coltivAre solide virtù È possibile 

lA donAzione di sé in un impegno ecologico»
Papa Francesco
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lA sostenibilità 
AmbientAle nAscostA
Il tema dell’educazione sottesa ai servizi è 
caposaldo di ogni iniziativa e si concretizza 
nell’attenzione alle esigenze dello studente e 
alla sua crescita umana e personale. Questo 
principio si declina in modi e con procedure 
diverse ma è presente in tutti i servizi della 
Fondazione: l’Assistenza sanitaria si occupa 
della salute degli studenti e al contempo li 
sensibilizza verso corretti comportamenti 
sanitari; il collegio, oltre a essere un luogo 
di residenza, offre un percorso formativo 
integrato in collaborazione con l’Ateneo; le 
attività sportive promuovono il benessere 
fisico degli studenti, favorendo al contempo 
lo scambio e la condivisione di valori. 
In egual misura, il pasto in mensa, oltre 
a soddisfare il fabbisogno nutrizionale, è 
un’occasione per educare all’alimentazione 
sana ed equilibrata. L’attenzione è rivolta sia 
alla qualità dei cibi che alla sostenibilità dei 
consumi. 
Tra i molti interventi di rinnovo che riguar-
dano le mense EDUCatt, infatti, una parte 
nascosta agli occhi degli utenti, ma non 
meno importante, riguarda le attrezzature 
da cucina che sono sostituite da strumenti 
di nuova generazione a basso consumo di 
energia, senza gas e più sicuri. 
L’orientamento è dunque, in linea con i 
tempi, verso il basso impatto energetico e la 
maggior sicurezza e laddove siano previsti 
intervisti di riammodernamento delle strut-
ture di ristorazione EDUCatt non dimentica 
l’impegno nei confronti della Casa Comune. 
Pensare alla ristorazione collettiva come luo-
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go in cui promuovere un progetto formativo 
e uno stile di vita salutare è anche il tema di 
CHSP – Canteen Health and Sustainability 
Project, un progetto nato grazie alla collabo-
razione di EDUCatt e Università Cattolica e 
presentato nel 2024 al 15° Congresso di EU-
SPR (European Society for Prevention Research). 
L’iniziativa intende utilizzare un approccio 
integrato basato su interventi a diversi livelli 
(dall’offerta dei menu alla comunicazione) 
che coinvolga università, istituzioni e comu-
nità locali per promuovere il benessere degli 
studenti. CHPS si inserisce in un più ampio 
percorso di promozione della sostenibilità, 
“Cura della Casa Comune”, che riflette i 
valori e l’impegno di EDUCatt sul tema della 
sostenibilità nei suoi aspetti ambientali, 
sociali ed economici. 
Infine, altri esempi di sostenibilità ambienta-
le nascosta si trovano nel lavoro dello Studio 
editoriale di EDUCatt che non solo si impe-
gna a digitalizzare le dispense dei corsi, per 
abbatterne il costo facilitando la vita degli 
studenti, ma sceglie per la stampa partner at-
tenti alla sostenibilità dei materiali e al basso 
impatto delle tecnologie di stampa.

«È necessArio leggere e comprendere il vAlore dellA ristorAzione collettivA 

entro lA progettuAlità dellA fondAzione, considerAndo lA sostenibilità 
A diversi livelli, dAllA prepArAzione del cibo AllA filierA di Acquisto» 

Elena Marta
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sostenibilità econoMica

econoMIca

educatt al pReMIo bIlancIo dI sostenIbIItà

Il RIuso: un Modello dI econoMIa cIRcolaRe



econoMIca
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sostenibilità econoMica

Il riuso, un modello di economiA circolAre 
Negli ultimi anni il concetto di economia circolare si è affermato come una delle risposte 
più efficaci al problema globale dell’accumulo di rifiuti e al consumo eccessivo di risor-
se. La rapida urbanizzazione e la crescita demografica lasciano prospettare un aumento 
drammatico della quantità mondiale di rifiuti prodotta annualmente: entro il 2050 la 
cifra potrebbe raggiungere i 340 miliardi di tonnellate, secondo uno studio della Banca 
Mondiale, contro i poco più che 201 miliardi di tonnellate attuali. 
L’unica arma contro queste cifre da capogiro è la riduzione dei rifiuti tramite la lotta 
allo spreco e la cultura del riuso. Nel libro Non sprecare, edito da Einaudi, Antonio Galdo 
si sofferma proprio sul contenimento dello spreco: ispirandosi a quelle riflessioni, la 
Fondazione ha individuato alcune strategie per promuovere una cultura del risparmio e 
della sostenibilità. 
EDUCatt riesce, grazie al lavoro di professionisti qualificati, a riutilizzare e rigenerare 
materiali e strutture, riducendo gli sprechi e ottimizzando le spese. 
Un esempio concreto di questo principio è il servizio offerto dalla Fondazione che 
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ricondiziona dispositivi elettronici come computer fissi e portatili, tablet e altri device per metterli a 
disposizione della comunità universitaria. 
Il parco macchine complessivo del servizio di e-sharing è a oggi composto da dispositivi e postazioni 
rigenerate a disposizione gratuitamente (o a prezzi calmierati) che da un lato rispondono alla mis-
sion di facilitare l’accesso alla formazione attraverso strumenti tecnologici di base, dall’altro contra-
stano l’obsolescenza programmata e l’inevitabile produzione di rifiuti che ne consegue, ma l’intero 
parco macchine vede il 50,5% di postazioni lavorative rigenerate.
La tendenza al riuso è un atteggiamento talmente radicato nella Fondazione che spesso si concre-
tizza in operazioni con risvolti importanti in tema di economia circolare: per fare qualche esem-
pio, grazie alle abilità dei manutentori, parte di un bancone dismesso sulla sede piacentina è stato 
trasformato in banco per gli aperitivi estivi davanti al Bar Café e in una linea catering all’intero della 
residenza Gasparini, mentre la paglia che riempie i pacchi natalizi di Casa Fogliani è realizzata 
con documenti destinati al macero e riutilizzati ancora un’ultima volta prima di essere cestinati. Lo 
stesso vale per il mobilio, spesso spostato o trasformato da una sede all’altra o da un servizio all’altro 
per fare, appunto, economia di risorse ed evitare lo smaltimento di arredi ancora del tutto integri. 
Spostare, trasformare, riqualificare: sono azioni quotidiane che rispondono alla volontà di dare una 
seconda vita ai prodotti, dimostrando che ogni scelta può contribuire a un futuro più sostenibile.



30

educAtt Al premio 
bilAncio di sostenibilità 
Educare ed educarsi alla sostenibilità è una 
missione che la Fondazione per il Diritto 
allo Studio abbraccia da anni con numerose 
iniziative che, a partire dai piccoli gesti, sen-
sibilizzano gli studenti a custodire e coltivare 
la “casa comune”: per confrontarsi e dialogare 
sul tema, EDUCatt nel 2023 ha partecipato 
all’iniziativa del Corriere della Sera e di NeXt 
– Nuova Economia per tutti, insieme ad altre 
250 aziende capaci di creare valore per la so-
cietà e l’ambiente. Il contest, dal titolo Premio 
Bilancio di Sostenibilità, valutava i documenti 
delle aziende – Bilancio di Missione e Re-
port di Sostenibilità per quanto riguarda la 
partecipazione EDUCatt – secondo i principi 
della rendicontazione riconosciuti a livello 
internazionale (gli ESG) che delineano in 
maniera dettagliata il concetto di sostenibilità 
verso l’ambiente (environmental), il sociale 
e la governance. Le aziende con valutazione 
positiva, tra cui Fondazione EDUCatt, si sono 
poi riunite in una giornata di premiazione e 
confronto l’8 aprile 2024.  
Il premio è stato l’occasione per condividere 
esperienze e buone pratiche, confermando che 
la sostenibilità è una scelta strategica sempre 
più diffusa e che EDUCatt è parte attiva di 
questa comunità: un percorso è stato tracciato e 
esistono nella realtà EDUCatt idee di sostenibi-
lità ambientale e sociale con la volontà di essere 
più responsabili senza sacrificare il bilancio, 
perché come hanno dimostrato più ricerche (a 
partire dall’indagine Istat sulle aziende ai tempi 
del covid) sono proprio le aziende più «sosteni-
bili» a trovare positività anche nei numeri. 
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i cattolici chiaMati 
all’ecoloGia inteGRale

spIRItualItà ecoloGIca

ResIlIenZa e valoRIZZaZIone della coMunItà

La Spiritualità ecologica scaturisce da una profonda conversione ecologica e ci 
aiuta a “scoprire Dio in tutte le cose”, sia nella bellezza del creato che nei sospiri 
degli ammalati e nei gemiti degli afflitti, consapevoli che la vita dello spirito non è 
dissociata dalle realtà mondane.

La resilienza e la valorizzazione della comunità prevedono un percorso di impe-
gno comunitario e azione partecipativa a vari livelli. Le azioni possono compren-
dere la promozione di advocacy e lo sviluppo di campagne popolari, incoraggian-
do il radicamento e il senso di appartenenza alle comunità locali e agli ecosistemi 
di quartiere.

II
n conclusione, alcuni spunti dalla Piattaforma di Iniziative Laudato Si’ del Dica-
stero per il servizio dello sviluppo umano integrale, che si ispira all’enciclica Lau-
dato Si’ di Papa Francesco del 2015. In questo solco, EDUCatt ispira piccole azioni 

concrete e quotidiane per proteggere la nostra casa comune e per promuovere la 
cura del creato, partendo dall’educazione dei giovani, perché queste azioni possano 
diventare uno stile di vita.
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RIsposta al GRIdo della teRRa

RIsposta al GRIdo deI poveRI

La Risposta al Grido della Terra è un appello a proteggere la nostra casa comu-
ne per il benessere di tutti, mentre affrontiamo equamente la crisi climatica, la 
perdita di biodiversità e la sostenibilità ecologica. Le azioni comprendono mento 
della neutralità delle emissioni di carbonio, la protezione della biodiversità, la 
promozione di un’agricoltura sostenibile e la garanzia dell’accesso all’acqua pulita 
per tutti.

La Risposta al Grido dei Poveri è un appello a promuovere l’eco-giustizia, con-
sapevoli che siamo chiamati a difendere la vita umana dal concepimento fino 
alla morte e tutte le forme di vita sulla Terra. Le azioni includono: progetti per 
promuovere la solidarietà, con particolare attenzione ai gruppi vulnerabili come i 
rifugiati, i migranti e l’analisi e il miglioramento dei sistemi sociali e programmi di 
servizio sociale.

IstRuZIone ecoloGIca
L’Istruzione ecologica riguarda il revisionare ed il ridefinire una riforma curricola-
re e istituzionale nello spirito dell’ecologia integrale al fine di promuovere la con-
sapevolezza ecologica e l’azione di trasformazione. Le azioni includono la garan-
zia di un accesso equo all’istruzione per tutti e la promozione di diritti umani, la 
diffusione dei temi della Laudato Si’ all’interno della comunità, l’incoraggiamento 
alla leadership ecologica (studenti, insegnanti) e ad attività di ripristino ecologico.
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adoZIone dI stIlI dI vIta sostenIbIlI
L’adozione di stili di vita sostenibili si fonda sull’idea di sufficienza e promuove la 
sobrietà nell’uso delle risorse e dell’energia. Le azioni comprendono la riduzione 
dei rifiuti e il riciclo, l’adozione di abitudini alimentari sostenibili (optando per 
una dieta più a base di vegetali e riducendo il consumo di carne), un maggiore 
uso dei trasporti pubblici, la mobilità attiva (camminare, andare in bicicletta) ed 
evitare l’uso di articoli monouso (ad esempio plastica).

econoMIca ecoloGIca
L’economia è un sottosistema della società umana che, a sua volta, è incorporato 
nella biosfera, la nostra casa comune. Le azioni prevedono di incentivare la produ-
zione e il consumo sostenibili, gli investimenti etici, il disinvestimento dai com-
bustibili fossili e qualsiasi attività dannosa per il pianeta e le persone, il sostegno 
alle economie circolari e la priorità del lavoro di cura e la tutela della dignità dei 
lavoratori.

«tutti possiAmo collAborAre come strumenti di dio per lA curA 
dellA creAzione, ognuno con lA propriA culturA ed esperienzA, 

le proprie iniziAtive e cApAcità»  
Papa Francesco
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